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La nuova FAMIGLIA OPEL ASTRA

www.opel.ch

CREATA PER SEDURRE.
*Esempio di leasing: Opel Astra Limousine 5 porte 1.4 ecoFLEX, 64 kW/87 CV, prezzo di base CHF 22’900.–, premio €-Flex CHF 4’800.–, nuovo prezzo di vendita CHF 18’100.–, pagamento speciale CHF 4’580.–, rata del leasing CHF 145.–/ mese, tasso annuo 2,94%. Durata del leasing 48mesi, chilometraggio
10’000 km/anno. Assicurazione casco completa obbligatoria. GMAC non esegue contratti di leasing, se quest’ultimo porta ad un eccessivo indebitamento della clientela. Prezzi consigliati non vincolanti. Emissioni di CO2 99–177 g/km, consumo misto 3,7–7,3 l/100 km, classe di efficienza energetica A–E.
Emissioni di CO2 159 g/km: in media per tutte le vetture nuove vendute in Svizzera.

Ora con un’offerta di leasing attrattiva.

da
CHF145.– /mese*

Unpiano ‘T’ contro le colonne
A2, ilCantoneproponeall’Ustraunavariante ‘ottimizzata’ per eliminare la strozzatura traLugano eMendrisio
Sui piani della Confederazione per to-

gliere il collo di bottiglia sull’autostrada
tra Lugano Sud e Mendrisio il Cantone
vede e rilancia. Le tre soluzionimesse in
consultazione dall’Ufficio federale delle
strade (Ustra) non convincono Bellinzo-
na né dal punto di vista della gestione
del traffico né tantomeno da quello pae-
saggistico. E così il Consiglio di Stato,
con l’appoggio delle Commissioni regio-
nali dei trasporti del Luganese e del
Mendrisiotto,hapresentatoaBernauna
‘variante ottimizzata Ticino’ che ritocca
quae là l’ipotesiprincipaledelleautorità
federali. Principali differenze: unagalle-
ria a tre corsie tra Bissone e Maroggia,
l’allargamentodi quella esistentedadue
a tre e l’utilizzo delle due restanti come
strada cantonale di circonvallazione.
Ma andiamo con ordine, giusto per

nonfareconfusione.Nel2008 laConfede-
razione ha stanziato un fondo di 5,5 mi-
liardi di franchi per eliminare le strozza-
ture lungo la rete autostradale elvetica.
Nella prima fase, costata un miliardo e
mezzo, si è intervenuti a Zurigo e lungo
l’asse est-ovest. Recentemente il Consi-
glio federale ha dato mandato all’Ustra
di approfondire gli interventi necessari
altrove edi stilareunelencodelle priori-
tà in vista della seconda fase da varare
nel 2014. Uno dei tratti presi in conside-
razione è, appunto, quello traMendrisio
e Lugano, dove l’aumento del traffico ha
portato l’arteria stradale almassimodei
limiti di capacità, specialmente durante
le ore di punta. «Basta anche solo un ba-

nale incidente o, addirittura, un tempora-
le unpo’ più forte della norma, per creare
imbottigliamenti», ha ricordato il diret-
tore del Dipartimento del territorio
Marco Borradori. Tre le varianti prese
in considerazionedall’Ustra, tutteutiliz-
zano le infrastrutture attuali. La prima,
detta ‘1-2’, prevede lo scavo di una galle-

ria supplementare a due corsie sotto il
San Salvatore, l’allargamento a tre cor-
sie per senso di marcia del ponte-diga
utilizzando un’estensione in cemento, lo
scavo di una nuova galleria a due corsie
tra Bissone eMaroggia e l’allargamento
a tre corsiedella rampadelMonteGene-
roso. Sia sotto il San Salvatore che nella
zonadellapuntadiSanNicolao iduetra-
fori centrali verrebbero utilizzati in sen-
so bidirezionale, con incrocio di traffico.
Costo stimato: unmiliardo. La ‘variante
2b’ contempla una nuova galleria a due
corsie sotto il San Salvatore che sbuche-
rebbesuunnuovoponte-digaanorddel-
l’attuale. Costo: 1,34 miliardi. La terza
ipotesi – più ambiziosa – prevede invece
lo scavo di un tunnel diretto a due corsie

da Grancia a Maroggia, passando così
sotto il lago. Prezzo: 2,32miliardi.
Nessuna delle tre varianti convince il

governo ticinese e le due Commissioni
regionali dei trasporti toccate dalla que-
stione. Intanto perché nelle gallerie cen-
trali si vengono a creare due sensi di
marcia e poi perché «gli interventi non
devonomirare solo a risolvere i problemi
di mobilità, ma devono anche dare una
risposta adeguata al contesto territoria-
le»,hadettoBorradori. Il rischioèquello
di rovinare un paesaggio da cartolina.
Così Bellinzona e Commissioni dei tra-
sporti si sono messe a tavolino per pro-
porre una variante che potesse «conci-
liare l’obiettivo legato ai trasporti con
quellodiuninserimentorispettosonel ter-

ritorio» mirato a «un recupero paesaggi-
stico». L’adattamento ticinese prevede di
mantenere l’idea originale di una terza
galleria a due corsie sotto il SanSalvato-
re. Tuttavia propone di utilizzare imate-
riali di scavo per rinaturare la parte del
ponte-diga che guarda verso il golfo di
Lugano, creandouna sorta di riva artifi-
ciale. Si chiede inoltre di scavareun tun-
nel a tre corsie tra Bissone e Maroggia
per il trafficosud-nordedi allargare, per
quello nord-sud, a tre corsie uno dei due
tunnel esistenti. «In questomodo si evite-
rebbe di far incrociare i flussi di veicoli»,
ha fatto notare il presidente della Com-
missione regionale dei trasporti del
MendrisiottoMauro Carobbio. La par-
te di autostrada più vicina al lago ver-
rebbe utilizzata invece come strada can-
tonale, sgravando così gli abitati di Bis-
sone e Maroggia. Infine, invece di allar-
gare a sei corsie la rampa delMonteGe-
neroso, si chiede di ottenere lo stesso ri-
sultato rinunciando alle corsie d’emer-
genza.
La variante, dal costo di 1,09milioni, è

stata sottoposta all’Ustra ed è sostenuta
dal Consiglio di Stato in una lettera del
15 ottobre scorso. Ora bisognerà vedere
qualeprioritàdaràBernaall’eliminazio-
ne del collo di bottiglia ticinese. Nel mi-
gliore dei casi l’opera sarà completata
nel 2030. Nel frattempo, per ridurre i di-
sagi, sivuolemigliorare il trasportopub-
blico, applicare limiti di velocità variabi-
li e, se possibile, usare la corsia d’emer-
genza. L.B.

Giornatadiworkshop
organizzata venerdì
dall’Associazione ‘Lemuse’

Generazioni oltre ilmuro del silenzio
Arriva il forumper ‘Parlarsi’ e capirsi
Si fa presto a dire ‘giovani’.

Ancora di più a dividere, quasi
si trattasse di un’operazione
matematica, la società in deter-
minate ‘generazioni’. Una sud-
divisione che puzza di luogo co-
mune e che oggi si traduce in
un muro che ostacola la comu-
nicazione tra le diverse fasce di
età. E l’obiettivo del forum
‘Parlarsi: due generazioni a
confronto’ è proprio quello di
dare una picconata a questo
muro. Già, perché c’è «bisogno
di dialogo tra generazioni che
non sia un dialogo tra sordi e a
senso unico,ma un veromodo di
comunicare, che – ha spiegato
Filippo Di Venti, presidente
dell’Associazione culturale Le
Muse, che organizza il forum –
significa mettere in comune
qualcosa». Come raggiungere
l’ambizioso obiettivo? La for-

mula scelta è quella del wor-
kshop: venerdì prossimo, il 26
ottobre, al Collegio Papio
d’Ascona gli interessati (non
per forza solo giovani) potran-
no confrontarsi su diverse te-
matiche, guidati da esperti.
Il forum, ha specificato Di

Venti nella conferenza stampa
di ieri, rappresenta «il primo
passo di un percorso di avvici-
namento tra il mondo dei giova-
ni e il mondo degli adulti». Due
mondi che spesso faticano a
sintonizzarsi sulla stessa fre-
quenza. «Solitamente parlano
gli adulti, specie quelli apparte-
nenti alla fascia produttiva del-
la vita, e vengono relegati a ruo-
li marginali di ascoltatori pas-
sivi o destinatari del messaggio
quelli appartenenti alle fasce
estreme, ovvero i giovani e gli
anziani». Una ‘visione del

mondo’ che sarebbe in gran
parte da ricondursi all’econo-
mia: «Conta solo – ha detto il
presidente dell’associazione –
chi lavora e produce, non chi
non è ancora in grado di pro-
durre o chi non lo è più». Va
quindi trovato il grimaldello
per scassinare la porta che di-
vide le diverse fasce della socie-
tà. E «al fine di superare quel
muro di diffidenza e incompren-
sione», venerdì prossimo si cer-
cherà di «mettere in comune
idee, esperienze e vissuti indivi-
duali e collettivi, opinioni e
obiettivi condivisi».
«Non sappiamo cosa verrà

fuori da questi workshop», ha
detto il granconsigliere dei Ver-
di Sergio Savoia, che coordi-
nerà i lavori della giornata.
«Noi forniremo la scatola, i con-
tenuti» arriveranno invece di-

rettamente dai partecipanti.
Gli organizzatori propongono
infatti una serie di tematiche
per discutere le quali, ha rile-
vato Savoia, «sono stati chiama-
ti dei referenti che devono so-
prattutto saper ascoltare». Nes-
suna relazione o lezione fronta-
le dunque. Di quelle i ragazzi
ne ‘subiscono’ già troppe. Quel-
lo di venerdì prossimo invece
«è un forum aperto a tutti: è
tempo di sottrarsi alla dittatura
degli esperti. Ognuno – ha sotto-
lineato il deputato verde – è in
grado di portare intelligenza» a
un dibattito. Il tutto, ha aggiun-
to Savoia, nell’ottica «di un con-
fronto intergenerazionale». Per-
ché oggigiorno figli, padri e
nonni faticano a comprendersi
e talvolta si parlano da dietro
un muro. Nel quale si cercherà
di fare le prime crepe. POL

Per giovani, ma non solo
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Il ritrovo è per le 13.30 di ve-
nerdì prossimo, il 26 ottobre,
al Collegio Papio di Ascona.
Dopo un’introduzione di Ser-
gio Savoia e del sociologo
Paolo Crepet, si passerà al
succo della giornata: i work-
shop. Durante i quali si di-
scuterà su più temi (il rap-
porto genitori-figli e gli spazi
per i giovani, solo per citare
due esempi). Discussione alla
quale parteciperanno perso-
naggi noti e meno, come l’ex
consigliere di Stato Pietro
Martinelli o il professore
dell’Accademia di Mendrisio
Gian Paolo Torricelli. Per
concludere, i concerti con
‘star’ locali: Maqs Rossi,
Maxi B e Tom Siddh.

Il programma

Tre corsie per direzione sul ponte-diga

Cuore del progetto: la galleria tra Brissago e Maroggia

Marco
Casella di testo
Bissone



